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Permesso di Pesca Annuale
Per i residenti in Provincia di Trento

Permesso di Pesca Annuale
Per i NON residenti in Provincia di Trento
(con abilitazione)

Permesso di Pesca Annuale
Per i minori (fino a 12 anni)

Permesso Giornaliero Singolo:
Permesso Giornaliero valido per 5 uscite:

€ 90,00

€ 150,00

€ 50,00

€ 15,00
€ 65,00

Apertura Generale: 	 17/02/2019
Torrente Sorino: 		 07/04/2019
 
Le semine vengono effettuate ogni Venerdì,
pertanto è vietato pescare su tutte le acque.

PER INFORMAZIONI:
Mail: info@pescatoridistoro.com
Presidente: 338 9004728 (Basilio Piccinelli)

APERTURE, CHIUSURE, DIVIETI

•	 Storo (TN) 
Bar Pergola,  Bar Centrale,  Ristoro da Vito, 
Ristorante al Chicco d’Oro 

•	 Storo fraz. Darzo (TN) 
Dylan’s Pub 

•	 Soro fraz. Lodrone (TN) 
Bar Conventino,  Bar Bice,  Bar Peter Pan 

•	 PROVINCIA DI BRESCIA 
Armeria Vedovelli  - Loc. Corona, Vobarno 
Pesca Mania - Roé Volciano

DOVE ACQUISTARE IL PERMESSO

QUANTO COSTANO I PERMESSI

Chi intende conseguire la Licenza di Pesca dovrà 
munirsi di N. 2 marche da bollo e N. 2 foto tessera.

SOLO CORSO:
Chi intende seguire solo il Corso dovrà munirsi di N. 2 
marche da bollo e N. 1 foto tessera.

Per tutte le informazioni e per il ritiro dei moduli di 
iscrizione, ci si può rivolgere a Foto Sai (a Storo) 
oppure chiamando il Presidente dell’Associazione 
Piccinelli Basilio al 338 9004728.

NUOVA LICENZA



Esistono puri, tranquilli e comodi laghetti dove anche 
chi ha poca dimestichezza con fili e galleggianti può 
tentare con soddisfazione “l’avventura pesca”. Il 
patrimonio ittico dei nostri fiumi e torrenti riveste una 
grossa importanza sia dal punto di vista economico 
che turistico - sportivo e particolare attenzione viene 
riservata alla conservazione di tale ricchezza. Infatti 
viene espletata una costante e continua opera di 
ripopolamento con l’annuale immissione di centinaia 

di migliaia di avannotti di trota lacustre, fario, iridea, 
marmorata, salmerino ed inoltre di trotelle, carpette e 
tinchette. A questa azione di ricostruzione si affianca 
la costante opera di vigilanza, onde reprimere ogni 
abuso alle vigenti norme legislative.

Per poter pescare è necessario essere in possesso 
della licenza governativa e del relativo permesso 
giornaliero.

In tutte le acque è possibile pescare NO-KILL 
lasciando il pesce in acqua e tagliando la lenza in prossimità dell’amo.



Per tutte le gare, le iscrizioni si chiudono al 
raggiungimento di 54 concorrenti.

Storo:		  Bar Pergola, Foto Sai,
		  Monduzzi Marco

Darzo di Storo:	 Piccinelli Basilio

Lodrone: 	 Bar Conventino, Bar Peter Pan

DOVE ISCRIVERSI

STORO - TN
Ufficio: 0465 296090
Cava: 0465 296263

Guido: 335 5734522
Pietro: 335 5734403

GARE
2019
12 MAGGIO
Laghetto Roversela o Greggi

02 GIUGNO
Laghetto Roversela o Greggi



•	 4 filetti di trota da 140 g cadauno
•	 2 cipolle rosse
•	 3 dl vino rosso
•	 2 dl aceto di vino rosso
•	 30g olio extravergine  d’oliva Garda Dop
•	 1 spicchio d’aglio
•	 foglia di alloro
•	 6 granelli di pepe

Per la salsa agra:
•	 100g uova di trota
•	 30g acqua
•	 20g di aceto ridotto (versare 200g di aceto in una 

casseruola con 1/2 scalogno, affettato, 1 spicchio 
d’aglio, 1 rametto di timo e pepe nero quindi fate bollire 
riducendo fino a 20g)

•	 100g burro chiarificato
•	 80 g patate cotte

Per la polenta morbida:
•	 0,5l acqua
•	 4g sale grosso
•	 80g farina da polenta
•	 40g olio extravergine di oliva Garda Trentino Dop

Per la trota, sbucciate ed affettate a rondelle le cipolle 
tenendo uno spessore di mezzo centimetro, cuocetele in 
una casseruola larga con l’olio extravergine di Oliva Garda 
Dop, gli aromi, l’aceto ed il vino rosso, fate attenzione 
affinché non perdano al loro forma di anelli concentrici, ed a 
cottura avvenuta con una spatolina levatele dalla casseruola 
e riservatele su di un piatto. Cuocete la trota dolcemente in 
padella solamente dalla parte della pelle per 5 minuti con 
dell’olio extravergine di oliva, regolate di sapore con il sale ed 
il pepe, e fate attenzione affinché non vi risulti troppo cotta.

Per la salsa agra: frullare tutti gli ingredienti al bimby per 
cinque minuti a 80°C poi filtrare e riservare in frigorifero.

Per la polenta: portate a bollore l’acqua, aggiungete il sale 
e la farina da polenta a pioggia mescolando energicamente 
per evitare la formazione di grumi. Cuocete per 30 minuti e 
mantecate con l’olio extravergine di oliva.

Per l’assemblaggio: versate la polenta nel centro dei piatti, 
sistemate i filetti di trota sulla polenta, mettete le rondelle di 
cipolla cotta in agro e ultimate con la salsa qualche uova di 
trota ed i germogli di crescione.

Trota in carpione, polenta morbida 
e salsa agra con le sue uova.
Per 4 persone

RICETTA



Esercizio della pesca e comportamento del pescatore:
L’esercizio della pesca nelle acque in concessione all’Associazione pescatori Dilettanti di Storo è legato al 
possesso da parte del pescatore della licenza di pesca, della validità della quale si rende garante e responsabile, 
di permesso e relativo libretto uscite. Detti documenti sono strettamente personali. Su richiesta del personale 
incaricato della sorveglianza, per i necessari controlli, il pescatore è obbligato ad esibire i documenti sopra 
citati. Il pesce trattenuto deve essere conservato sul posto, riposto in un idoneo contenitore personale e non è 
cumulabile con quello di altri pescatori.
E’ vietato acquistare, vendere e permutare il pescato nonché abbandonare rifiuti, di qualsiasi genere, lungo le 
rive. Durante l’anno il pescatore è tenuto a rispettare eventuali divieti di pesca, in essere in occasione di gare 
organizzate dall’Associazione.

In tutte le acque è consentito l’uso:
•	 del guadino per estrarre il pesce già allamato;
•	 di esche naturali ed artificiali ad esclusione del bigattino 

(larve di mosca carnaria) e dei pesci usati come esche vive, non appartenenti alle seguenti specie: 
scazzone, sanguinerola, scardola, alborella, triotto, vairone, e cobite;

•	 della bottiglia per la cattura fino ad un massimo giornaliero di 50 sanguinerole da usare come esca.

Nel laghetto ai Greggi e nel canale fra le due pescicolture è vietato l’uso come esca di qualsiasi tipo di pesce sia 
vivo che morto.
Su tutte le acque è consentito pescare No-Kill rispettando il regolamento nazionale.

Di contro in tutte le acque è vietato l’uso:
•	 Dell’elettricità, degli esplosivi, delle sostanze inebrianti e venefiche, di tutti gli altri strumenti non 

espressamente richiamati nel presente regolamento.
•	 Nelle acque correnti è consentito l’uso di una sola canna con al massimo 2 ami o 2 ancorette oppure 2 

esche artificiali, la misura acconsentita per gli ami e le ancorette va dal N. 1 al N. 5.
•	 Nelle acque stagnanti è consentito l’uso di una sola canna con al massimo 3 ami o 3 ancorette oppure 3 

esche artificiali, per la sola moschiera o camoliera è consentito un massimo di 5 ami.

Limiti di cattura, misure minime e periodi di esercizio e divieto di pesca:
Per i salmonidi è consentita la cattura massima di 5 pezzi al giorno.

Misure minime:
•	 Trota Marmorata CM. 35
•	 Trota Fario, Iridea, Salmerino, Ibrido CM. 20
•	 Trota Lacustre CM. 30
•	 Temolo CM. 30
•	 Nel torrente Sorino CM. 22 (* pesca con amo senza ardiglione)

La misura del pesce va presa dall’apice della testa all’estremità della pinna caudale.
I pesci di misura inferiore alla minima prescritta eventualmente catturati vanno liberati con la massima cura 
bagnandosi le mani prima di toccarli, quando non sia possibile liberare l’amo senza recare danno al pesce, 
dovrà essere tagliata la lenza. Inoltre per chi esercita la pesca con i seguenti metodi: alla passata, a fondo o con 
galleggiante, è obbligato a tagliare la lenza sempre prima di liberare il pescato.

REGOLAMENTO INTERNO

In tutte le acque è possibile pescare NO-KILL 
lasciando il pesce in acqua e tagliando la lenza in prossimità dell’amo.



E’ obbligo di segnare la cattura di salmonidi di misura superiore alla minima prescritta. 
La segnatura deve essere fatta con penna indelebile prima di rimettere l’esca in acqua.
E’ fatto obbligo di segnare la zona prima di iniziare la pesca.

La pesca è consentita:
•	 In tutte le acque dal 17/02 al 30/09
•	 Nel Torrente Sorino dal 07/04 al 30/09

Di contro il divieto di pesca:
•	 Per le acque correnti va dal 01/01 al 16/02 e dal 01/10 al 31/12 

Nelle acque correnti è consentito entrare in acqua per pescare.

Permessi e Libretto uscite controllo catture:
Vengono rilasciati permessi associativi annuali, settimanali, giornalieri e permessi d’ospite giornalieri e settimanali.
I ragazzi minori di 16 anni sprovvisti dell’abilitazione alla pesca, possono pescare con la licenza governativa ed il 
permesso dell’associazione concessionaria, purché siano accompagnati da persona abilitata alla pesca.
Il libretto uscite e controllo catture deve essere consegnato all’Associazione debitamente compilato entro il 31 
novembre.

Provvedimenti disciplinari: 

•	 Per chiunque eserciti la pesca senza essere munito di licenza, o con la licenza scaduta o senza 
abilitazione alla pesca; ritiro del permesso per 30 giorni.

•	 Chiunque eserciti la pesca con materiale esplosivo con uso della corrente elettrica ecc..; revoca a vita del 
permesso.

•	 Per ogni esemplare di salmonide catturato oltre il limite giornaliero di catture stabilito; ritiro del permesso 
per 14 giorni.

•	 Per ogni esemplare di pesce catturato non avente misure minime stabilito; ritiro del permesso per 30 
giorni.

•	 Per chiunque eserciti la pesca nei periodi di divieto stabilite; ritiro del permesso per 60 giorni.
•	 Per chiunque eserciti la pesca nelle bandite; ritiro del permesso per 60 giorni.
•	 Per chiunque effettui immissioni abusive di specie ittiche; ritiro del permesso per 60 giorni.
•	 Per chiunque offenda il guardiapesca; ritiro del permesso per 60 giorni.
•	 Per chiunque non segni la zona di pesca; ritiro del permesso per 7 giorni.
•	 Per ogni cattura non segnata; ritiro del permesso per 14 giorni.
•	 Per ritardata consegna o incompleta compilazione del libretto uscite e controllo catture; ritardo rilascio del 

permesso successivo di 60 giorni.
•	 Per i ragazzi inferiori a 16 anni non abilitati che pescano senza essere accompagnati; ritiro del permesso di 

7 giorni.
•	 Per chi pesca con esche proibite; ritiro del permesso per 60 giorni.
•	 Per chi fa pasturazione; ritiro del permesso per 30 giorni.
•	 Per chi viene sorpreso a lasciare rifiuti di ogni genere sulle rive o negli spazi dove esercita la pesca; ritiro 

del permesso per 60 giorni.
•	 Per chi abbandona il pescato; ritiro del permesso per 60 giorni.
 
Per coloro che superano durante l’anno il numero di 150 catture verrà sospeso il permesso per 8 giorni ogni 
cattura in più effettuata. La pena derivante da infrazione commessa in un periodo dove non sia possibile scontarla 
in tutto o in parte nell’anno di pesca, il residuo di detta pena dovrà essere scontato nell’anno successivo.

Per i recidivi la pena sarà triplicata.

REGOLAMENTO INTERNO



Art. 1
La manifestazione avrà luogo con qualsiasi tempo.
Tutti i concorrenti per effetto dell’iscrizione dichiarano 
di conoscere e accettare il presente regolamento.

Art. 2
La gara è aperta a tutti coloro che siano in possesso di 
licenza valevole per l’anno in corso.

Art. 3
L’inizio della gara sarà dato per mezzo di segnale 
acustico, dopo che tutti i partecipanti si siano recati 
dal Direttore di gara per i sorteggi dei numeri (ad 
esclusione per la gara sul fiume che non necessita di 
sorteggio).

Art. 4
Durante lo svolgimento della gara si dovrà tenere un 
comportamento adeguato e corretto ed osservare le 
seguenti norme:

•	 Esche consentite: camole, lombrichi, 
sanguinerola, uova, tarme, vivo.

•	 Non allontanarsi dal proprio posto senza 
informare un organizzatore incaricato, il quale in 
tal caso, custodirà il sacco con il pescato fino al 
ritorno del concorrente, con un tempo massimo 
di 10 minuti, dopodiché il concorrente verrà 
penalizzato di 1000 punti ai fini della graduatoria.

•	 Non prestare ne ricevere nessun tipo di 
collaborazione da altri concorrenti o da persone 
presenti. Pena la squalifica!

•	 L’azione di pesca è consentita dal proprio 
picchetto numerato fino al successivo verso 
destra senza ostacolare in nessun modo il 
proprio vicino.

•	 In caso di abbandono della gara prima del 
segnale “Fine gara” il concorrente dovrà 
consegnare il sacchetto del pescato anche se 
vuoto ad un organizzatore.

•	 Il pesce inamato al fischio finale della gara non è 
valido al seguito della classifica

•	 E’ vietato appoggiare canne o qualsiasi cosa 
che impedisca lungo il camminamento onde 
intralciare il passo degli organizzatori preposti 
come organizzatori di gara.

•	 Osservare rispetto e contegno nei confronti degli 
organizzatori ispettori, membri della giuria e 
guardie preposte per la sorveglianza.

Art. 5
Si potrà usare qualsiasi tipo di canna con lenza armata 
da un solo amo.
Si potrà avere una o più canne di scorta chiuse e 
sistemate correttamente vicino al proprio posto.

Art. 6
E’ assolutamente vietato qualsiasi tipo di pasturazione. 
Pena la squalifica! 

Art. 7
Il controlla della gara sarà effettuato da appositi 
ispettori.

Art. 8
Ogni concorrente ha l’obbligo di presentarsi alla 
pesa entro 15 minuti dal termine della sessione. Al 
termine della gara ogni concorrente ha l’obbligo di 
consegnare ad un incaricato il proprio pescato ed il 
paletto con l’ultimo numero.

Art. 9
Al fine della graduatoria saranno tenuti in 
considerazione solo i salmonidi, trota fario CM 20, 
trota iridea CM 20, trota marmorata CM 20.
Il punteggio sarà di 1000 punti per ogni salmonide e 
punti 1 per grammo.

Art. 10
Eventuale reclamo dovrà pervenire entro e non 
oltre 15 minuti dalla fine della gara al Commissario 
preposto.
Non saranno presi in considerazione reclami anonimi.
In ogni caso le decisioni della giuria saranno 
inappellabili.

Art. 11
Il concorrente è tenuto al corretto comportamento, 
ogni tipo di rifiuto dovrà essere gettato negli appositi 
contenitori.

Art. 12
L’Associazione organizzatrice, i suoi rappresentanti, la 
giuria ed i collaboratori resteranno esonerati da ogni 
qualsiasi responsabilità per danni in cui per effetto 
della gara potrebbero incorrere i partecipanti.

REGOLAMENTO GARE



Ondanomala Web Agency

Via Saletto 26, 38089 Storo (TN) Italy
Tel. (+39) 393.3910037  |  info@ondanomala.it
www.ondanomala.it

Ristorante Pizzeria Al Chicco d’Oro
Via G. Garibaldi 2, STORO

Tel. 0465 296832
forno a legna - pizza a lunga lievitazione



•	 2 pz Trota salmonata
•	 520 g Catalogna
•	 300 g Vino Traminer
•	 150 g Panna fresca
•	 150 g Latte
•	 60 g Cipolla tritata
•	 50 g Uova di trota
•	 Olio extravergine d’oliva
•	 Sale
•	 Pepe

Mondate la catalogna e lessatela per 2 minuti in acqua 
bollente salata. Scolatela, raffreddatela e asciugatela con 
carta da cucina. Separate i gambi dalle foglie. Raccogliete 
in una casseruola la cipolla tritata con 20 g di olio e stufate 
dolcemente per un paio di minuti, unite quindi il Traminer e 
fate ridurre per circa 10 minuti: dovranno restare non pi di 50 
g di liquido.

Togliete dal fuoco, unite 150 g di panna e 150 g di latte, 
riportate sul fuoco e fate bollire per altri 5 minuti. Spegnete, 
frullate finemente e tenete in caldo (salsa). Sfilettate le trote 
ricavando 4 filetti. Stendete un quarto dei gambi di catalogna 
su un foglio di carta da forno bagnato e strizzato, ungeteli di 
olio, salateli e pepateli.

Adagiatevi sopra un filetto di trota e avvolgetelo strettamente 
nel foglio di carta da forno, in modo che i gambi lo rivestano 
in modo regolare; chiudete poi il cartoccio nella pellicola 
alimentare. Ripetete queste operazioni con gli altri 3 filetti; 
cuoceteli a vapore per 12-15 minuti.

Distribuite sul piatto da portata le foglie di catalogna, i filetti 
liberati dell’involucro di carta e pellicola, facendo attenzione 
a non scomporre il rivestimento di gambi; condite con la 
salsa e completate con 40 g di uova di trota. Servite con il 
resto della salsa e delle uova in una ciotola a parte.

Trota salmonata nella catalogna 
con salsa al Traminer

RICETTA

Durata: 1 h 10 min     Livello: Medio     Dosi: 4 persone



Gara sul torrente Palvico





•	 450 g Carciofi mondati
•	 3 pz Trota
•	 125 g Panna fresca
•	 80 g Uova di salmone
•	 4 pz Scalogni
•	 2 pz Cespi di indivia belga
•	 1 pz Gambo di sedano
•	 1 pz Filetto di acciuga sott’olio
•	 Aglio, Alloro, Vino bianco secco, Martini bianco, Aceto, 

Prezzemolo, Cerfoglio, Olio extravergine d’oliva, Sale, 
Pepe in grani

Tagliate a pezzetti il sedano e 2 scalogni e rosolateli per 
3-4 minuti in una casseruola con 3-4 cucchiai di olio, una 
foglia di alloro, un cucchiaino di grani di pepe. Unite quindi 
un bicchiere di aceto, uno di vino bianco e uno di acqua, e 
un bel pizzico di sale. Portate a bollore, spegnete e lasciate 
intiepidire per 5-6 minuti (marinata).
Pulite le trote, sfilettatele e spinatele senza spellarle, poi 
disponete i filetti in una pirofila. Versatevi sopra la marinata 

ancora calda, coprite con la pellicola e lasciate marinare 
per 12 ore. Marinate le uova di salmone con 4-5 cucchiai di 
Martini e uno spicchio di scalogno per 30 minuti. Tagliate 
a metà i carciofi e metteteli in una casseruola con 250 g di 
acqua, uno scalogno a pezzetti, mezzo spicchio di aglio, 
un filetto di acciuga, un ciuffo di prezzemolo intero, mezzo 
bicchiere di vino bianco e 3 cucchiai di olio. Cuocete a fuoco 
medio-basso finché il liquido non sarà quasi completamente 
assorbito e i carciofi non saranno teneri (ci vorranno circa 25 
minuti). Eliminate il prezzemolo e l’aglio, sgocciolate i carciofi, 
tritateli nel cutter e passateli con il passaverdura.

Condite con sale, pepe e 2 cucchiai di prezzemolo tritato. 
Montate la panna e mescolatela con i carciofi (spuma). 
Sgocciolate le trote dalla marinata e tritatele ottenendo 
la tartare. Tagliate finemente l’indivia belga e sistematela 
sul fondo di 8 bicchierini. Riempiteli poi con la spuma di 
carciofo, la tartare di trota e le uova di salmone parzialmente 
sgocciolate. Decorate con un ciuffetto di cerfoglio.

Spuma di carciofo
con tartare di trota

RICETTA

Durata: 13 h 15 min     Livello: Medio     Dosi: 8 persone







In queste occas
ioni è bello

ricordare gli Amici speciali

come voi.

BUONE FESTE

Cogliamo l’occasione per ringraziarvi

cordialmente per la Vostra

generosità e sensibilità.

“ Comunità Handicap ”



Sede legale:
Zona Artigianale 1/B
38089 Darzo di Storo (TN)
pezzarossi.franco@tiscali.it

Sede amministrativa:
Via Caduti 71
25070 Ponte Caffaro (BS)
Tel/Fax 0365 990150

Gli incubatoi ittici sono strutture nelle 
quali vengono fecondate artificialmente 
le uova. Il risultato di questa attività è 
il ripopolamento delle acque anche 
con quelle specie che sono per vari 
motivi più minacciate e che in natura si 
riprodurrebbero con molte difficoltà.

In queste occas
ioni è bello

ricordare gli Amici speciali

come voi.

BUONE FESTE

Cogliamo l’occasione per ringraziarvi

cordialmente per la Vostra

generosità e sensibilità.

“ Comunità Handicap ”



Gara al laghetto Roversela



Ristorante Pizzeria il Veliero
Via Pian d’Oneda 4
Ponte Caffaro (BS) Lago d’Idro
Tel. 0365 905060

PROSSIMITÀ LAGO
ZONA VERDE
150 POSTI



Gara al Trotone





INTERVENTO DI PULIZIA FONDALE
PRESSO LAGHETTO ROVERSELA

I pescatori storesi sono pronti 
a buttarsi alle spalle un 2018 
a tinte fosche e rilanciare le 
attività per il 2019. Si è svolta nei 
giorni scorsi, nella sala riunioni 
del municipio, l’assemblea 
numero 125 dell’Associazione 
Pescatori di Storo. Fra le novità 
più importanti, l’apertura della 
pesca al 17 febbraio prossimo 
e l’organizzazione delle prime 2 
gare del 2019. «L’assemblea dei 
soci ha stabilito la data di apertura 
della pesca su tutte le acque 
attinenti alla nostra concessione 
dal 17 febbraio al 30 settembre 
2019 - spiega Basilio Piccinelli, il 
presidente dell’associazione - da 
questo programma è escluso il 
torrente Sorino, che sarà invece 

aperto a partire dal primo di aprile. 
L’assemblea ha anche stabilito 
di programmare 2 gare per il 
2019 che verranno organizzate 
una al laghetto Roversela e l’altra 
al laghetto Greggi». Nessun 
cambiamento rispetto al 2018 per 
le quote: «I prezzi delle tessere e 
dei permessi giornalieri restano 
invariati - continua Piccinelli - 90 
euro per la tessera annuale ai 
soci residenti in Provincia, che 
costerà 150 euro per i soci da fuori 
provincia provvisti di abilitazione 
alla pesca. I bambini fino a 12 anni 
pagheranno la tessera invece 50 
euro mentre i permessi giornalieri 
verranno staccati a 15 euro 
ciascuno». Il 2018 non è stato un 
anno particolarmente fortunato 

per i pescatori storesi: «Purtroppo 
l’annata non è stata delle migliori 
- conferma ancora Piccinelli - 
molto ha influito il meteo con la 
diffusa piovosità che ha causato 
una diminuzione dei permessi 
giornalieri e lo stesso è avvenuto 
in parte anche per i permessi 
annuali. Fra i problemi c’è anche da 
segnalare la presenza continuata 
di uccelli razziatori che colpiscono 
in maniera sistematica i pesci che 
seminiamo. Il nostro auspicio per 
il 2019 è che possa tradursi in 
un’annata migliore sia per quanto 
riguarda le tessere che per la 
risoluzione del problema posto da 
questi volatili».
(s.m.)

Pescatori, dal 17 febbraio lenze “scatenate” sui fiumi

STORO

TRENTINO -  DOMENICA 20 GENNAIO 2019



DIRETTIVO

Presidente		  Piccinelli Basilio

Vice Presidente 		  Lucchini Domenico
Segretario		  Beltrami Giulio
Consiglieri		  Berti Sergio
			   Cosi Alvano
			   Ferretti Giovanni 
			   Kershbamer Helmut
			   Monduzzi Marco
			   Manzoni Alvise	
			   Sai Gerardo
			   Zanetti Giovanni
Revisori dei conti		  Carraro Renato
			   Faes Fulvio
			   Giacometti Giacomo
Provibiri			   Ferrari Marco
			   Zanetti Aldo	



www.pescatoridistoro.com  -  info@pescatoridistoro.com


